
QUADRO DELL’EMERGENZA          

Popolazione colpita in SIRIA
Popolazione colpita 13,5 milioni
Bambini sotto i 18 anni bisognosi d’assistenza                      6 milioni
Popolazione sfollata 6,5 milioni
Bambini sfollati 2,8 milioni
Persone in aree difficili da raggiungere 4.490.000
Bambini in aree difficili da raggiungere                 Circa 2 milioni
Bambini in aree sotto assedio 500.000
Bambini in povertà 7 milioni
Bambini vittime delle violenze:                                                        Oltre 900,

di cui 400 uccisi e 500 feriti

Nei Paesi colpiti dalla crisi siriana: Libano, Giordania, Iraq, Turchia, Egitto 

2.266.827 i bambini profughi su oltre 4.799.042 rifugiati
15.257 i bambini siriani fuggiti soli oltre il confine

ULTIMI SVILUPPI AD ALEPPO E INTERVENTI DI EMERGENZA 

 Almeno 3.000 bambini evacuati da Aleppo Est dall’inizio dell’evacuazione, il 15

dicembre: numero probabilmente più alto, dato che molti bambini non sono passati

dai centri di registrazione.

 Almeno 4.000 bambini sono ancora ad Aleppo Est, molti separati dalle famiglie, e

necessitano di aiuto immediato.

 Mentre l’evacuazione continua, giungono notizie non confermate di bambini e civili

morti sui bus a causa del sovraffollamento di massa: alcuni bus da 50 posti

trasportano più di 150 persone.

 Medicine, acqua e riscaldamento sono ormai esauriti ad Aleppo Est, dove case ed

ospedali sono ridotti in macerie: 100.000 le persone intrappolate ad Aleppo Est ad

inizio assedio, dove non vi sono più ospedali funzionanti, bombardati

deliberatamente come le scuole. Nella città 1,3 milioni di persone sono state lasciate

senza acqua corrente e con poco o nessun accesso a cibo e medicine.

 Molti dei bambini evacuati non sono vaccinati: prima dell’assedio la copertura

vaccinale era appena del 30%, con la copertura crollata ulteriormente dopo l’assedio.

 Esperienze terribili vissute dai bambini durante l’assedio: esposti ora al trauma

ulteriore della continua incertezza d’evacuazione o meno da Aleppo Est, e dei

rischi legati al trasferimento.

 Molti bambini necessitano assistenza medica immediata, perché feriti o

estremamente debilitati per mancanza di cibo, acqua, medicine, indumenti e coperte

invernali.

 Almeno 40.000 persone rimaste sfollate ad Aleppo Est nelle ultime settimane.

L’UNICEF è sul campo ad Aleppo, presente ai centri di registrazione per

l’assistenza immediata ai bambini evacuati, incluso lo screening della malnutrizione, le

vaccinazioni e per le procedure di ricerca e ricongiungimento familiare o di

affidamento per i bambini soli.

 L'UNICEF sta fornendo aiuti salvavita per i nuovi bambini sfollati ed opera per

raggiungere le persone in bisogno in tutta la città. 19 operatori UNICEF sia siriani

sia internazionali rischiano la vita ogni giorno per aiutare i bambini e le famiglie di

Aleppo, supportati dal team UNICEF operativo a Gaziantep.

 Tra gli aiuti forniti ad Aleppo: acqua potabile ogni giorno per 300.000 persone,

vaccinazioni antipolio per 14.000 bambini sfollati, servizi per la nutrizione per 7.600

bambini e donne, coperte e indumenti per l’inverno per oltre 5.000 bambini; attività

di sensibilizzazione sul rischio delle mine per 12.000 bambini e sostegno

psicosociale per più di 9.000 bambini. La risposta dell'UNICEF ad Aleppo

comprende anche fornire combustibile per 4 centrali di pompaggio dell'acqua, per

rifornire 1,2 milioni di persone in tutta la città; carburante per 90 pozzi riabilitati

dall'UNICEF ad Aleppo Ovest, riabilitare centri sanitari ad Hanano ad Aleppo Est.

 In Siria, 175.000 persone di 49 aree difficili da raggiungere e 177.200

intrappolate in 16 zone sotto assedio hanno ricevuto aiuti UNICEF per sanità,

nutrizione, acqua e igiene, protezione dell’infanzia e istruzione, portati da convogli

umanitari d’emergenza. A Raqqa, sotto il controllo del cosiddetto Stato Islamico,

distribuiti micronutrienti e compresse per l’acqua per un milione di persone.

 In Siria e nei Paesi della regione colpiti dalla crisi siriana, nel 2016 l’UNICEF ha

raggiunto oltre 21 milioni di bambini con vaccinazioni antipolio; 15,5 milioni di

persone con accesso ad acqua sicura e 1,3 milioni con educazione e kit per

l’igiene; 1 milione tra donne e bambini hanno beneficiato di monitoraggio

nutrizionale; 3,7 milioni di bambini sono stati assistiti in programmi di istruzione

ordinaria e informale e 846.567 tra bambini e adulti sono stati assistiti con

protezione e supporto psicosociale.

 Campagna Back to School: raggiunti 2,9 milioni di bambini con aiuti scolastici.

Una scuola su 3 non utilizzata perché danneggiata, distrutta o impiegata come rifugio

per sfollati o per scopi militari. Dal 2011, oltre 4.000 gli attacchi contro le scuole.

 Piano di interventi per l’inverno: raggiungere in Siria e negli altri Paesi 2,5 milioni

di bambini con coperte e vestiario, sussidi in denaro, materiali e attrezzature, inclusi

riscaldamenti per le scuole e i rifugi d’emergenza. Appello mirato per 82,4 milioni di

dollari.

 L’appello umanitario UNICEF per gli interventi d’emergenza del 2016 sotto-

finanziato per il 10%, con 116,6 milioni di dollari mancanti.

 Dall’inizio della crisi siriana, grazie ai donatori italiani l’UNICEF Italia ha sostenuto

i programmi di emergenza con 4.947.400 euro: oltre 1 milione finora nel solo

2016.

Emergenza SIRIA 
Siria, Libano, Giordania, Iraq, Turchia, Egitto

LA CRISI DI ALEPPO

Le vittime del conflitto

In Siria

 6.000.000 bambini e minori colpiti in

vario modo dal conflitto, su un totale di 13,5

milioni di persone colpite

 2,8 milioni i bambini sfollati, su un totale

di 6,5 milioni di sfollati all’interno della Siria

Nei Paesi colpiti dalla crisi siriana  

 2.266.827 i bambini profughi a causa del

conflitto, su oltre 4.799.042 rifugiati

Appello d’emergenza UNICEF 2016

1,173 milioni di dollari necessari per il

2016, di cui 116,6 attualmente mancanti

Interventi di risposta UNICEF
2016

In Siria            Nella regione

3.504.363                17.648.608  
Bambini vaccinati contro la polio

862.713 205.072
Bambini e donne monitorati per la 

malnutrizione

14.346.055                   1.251.447
Persone assistite con acqua sicura

2.980.661 803.116
Bambini assistiti per l’istruzione

436.031 410.536
Bambini assistiti con protezione 

e supporto  psicosociale

700.549                      312.672 
Persone raggiunte con aiuti salvavita in Siria 

e assistenza di base nella regione



Popolazione assistita nella regione: Libano, Giordania, Iraq, Turchia, Egitto

Nei Paesi colpiti dalla crisi dei rifugiati siriani, nel corso del 2016
l'UNICEF ha operato i seguenti interventi

Ha assistito 803.116 bambini con l’inserimento in programmi d’istruzione e
apprendimento e distribuito materiali didattici e aiuti scolastici a 416.543 bambini per
sostenerne le attività a scuola; 72.748 gli adolescenti assistiti con educazione alle Life
Skills, le strategie di vita utili ad affrontare i rischi della quotidianità in contesti di emergenza.

Un totale di 410.536 bambini hanno beneficiato di servizi di protezione tra cui supporto
psicosociale e attività socio-ricreative in spazi a misura di bambino, sostegno specialistico da
parte di psicologi, attività di ricerca e ricongiungimento familiare. 690.325 tra genitori ed
adulti sono stati sensibilizzati e formati su protezione e assistenza psicosociale dei minori.

In Iraq, Giordania e Libano, ogni giorno l'UNICEF sta fornendo acqua potabile e per uso
domestico a 1.251.447 persone, sia attraverso la distribuzione d’emergenza sia attraverso il
ripristino delle infrastrutture idriche. Un totale di 689.243 persone hanno ricevuto accesso a
servizi igienico-sanitari e per lo smaltimento dei rifiuti nei campi di accoglienza, 375.164
persone di attività di promozione ed educazione all’igiene in contesti di emergenza.

Un totale di 17.648.608 bambini sono stati vaccinati contro la polio attraverso campagne
straordinarie di vaccinazione ripetute su basi mensili nei 5 paesi colpiti dalla crisi siriana,
73.929 sono stati vaccinati contro il morbillo. Un totale di 930.526 persone hanno
beneficiato di visite mediche di base.

Un totale di 113.157 donne sono state assistite sulla corretta nutrizione infantile, 205.072
bambini hanno beneficiato di servizi di diagnosi e monitoraggio della malnutrizione,
101.936 di integratori tra cui micronutrienti, vitamina A e supporto nutrizionale.

Un totale di 312.672 tra bambini e loro familiari hanno ricevuto assistenza di base tra cui
sussidi in denaro e aiuti di primo soccorso.

Oltre 4,9 milioni di euro il contributo dell’UNICEF 
Italia grazie ai donatori italiani

In Siria, nel corso del 2016 l'UNICEF

nel settore acqua e igiene ha riabilitato infrastrutture idriche e igienico-sanitarie per 3.691.679
persone e distribuito sostanze per il trattamento idrico per 14.346.055; fornito prodotti per
l’acqua e l’igiene ed educazione sanitaria a 1.158.739 persone; dato accesso ad acqua e servizi
igienici a 809.067 persone in campi sfollati, scuole, centri sanitari, siti d’accoglienza; portato con
convogli umanitari acqua e servizi igienici a 666.930 persone di aree difficili da raggiungere o
sotto assedio.

Per la protezione dell’infanzia, 436.031 tra adulti e bambini hanno beneficiato di servizi di
protezione e sostegno psicosociale; 772.186 individui sono stati sensibilizzati sulla protezione
dell’infanzia e 1.813.983 sui rischi di ordigni inesplosi; 34.517 persone hanno ricevuto materiali di
protezione portati con convogli umanitari in aree difficili da raggiungere o sotto assedio.

Nel settore dell’istruzione, 2.980.661 bambini in programmi di istruzione ordinaria hanno
beneficiato della distribuzione di testi e aiuti scolastici, 327.418 d’istruzione informale o corsi di
recupero, 161.865 di educazione alle Life Skills - le strategie di vita utili per affrontare i rischi
della quotidianità in contesti di emergenza – e 131.470 bambini hanno ricevuto materiali didattici
portati con convogli umanitari in aree difficili da raggiungere o sotto assedio.

Nel settore sanitario, 3.504.363 bambini sono stati vaccinati contro la polio, 179.720 con
vaccinazioni di routine, 1.423.911 tra donne e bambini hanno beneficiato di assistenza medica e
2.132.924 della distribuzione di medicinali; 496.750 hanno ricevuto aiuti medici attraverso
convogli umanitari entrati in difficili da raggiungere o sotto assedio.

In ambito nutrizionale, 474.784 tra bambini, donne incinte o in allattamento hanno beneficiato
di multi-micronutrienti, 862.713 sono stati monitorati per la malnutrizione acuta, con 15.717
bambini malnutriti inseriti in programmi di cura; 470.058 madri sono state assistite sulla corretta
nutrizione infantile; 297.683 persone hanno ricevuto aiuti nutrizionali attraverso convogli
umanitari entrati in aree difficili da raggiungere o sotto assedio.

Un totale di 582.260 bambini hanno ricevuto aiuti di primo soccorso tra cui coperte, vestiti e
aiuti per affrontare la fredda stagione invernale e la torrida estate, con ulteriori 118.289 assistiti
in aree sotto assedio o difficili da raggiungere.


